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Le foreste di pianura in Italia

• 5% delle superficie forestale 
nazionale

• di cui 120-170.000 ha di 
piantagioni (su 10.4 M ha)

• forte frammentazione

(IFNC, 2005)

Driving forces
FATTORI ESTERNI AL SETTORE

•Reg. 2080/92, 105.000 ha

•Politica Agricola Comunitaria  e PSR (forte enfasi nel 
2014-2020) 

•domanda di aree ricreative

•zone verdi periurbane

•riqualificazione di aree industriali, cave, etc.

•attività di fitodepurazione

•aree di infiltrazione e/o esondazione

E.g.:  Bosco di Mestre, Bacino scolante di Venezia, 
Parco Nord Milano, etc. 
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Driving forces
FATTORI INTERNI AL SETTORE

•Domanda di legname

• 65% del prelievo di tondame in Italia da pioppeti

• prelievi da aree di pianura in aumento

Pagamenti dei 
Servizi 
Ecosistemici?
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L’approccio MERC

Ente di 
accreditamento

Certificazione: No-, Prima-, 
Seconda – o Terza parte?
Il processo di certificazione

organizzazione standardEnte di 
certificazione



1/22/2015

Certificazione di parte prima

www.carbomark.org

Certificazione di parte seconda

www.azzeroCO2.com

Certificazione di parte terza

www.azzeroCO2.com

Nuove strategie organizzative

Banca della Mitigazione: un sito che
sviluppa progetti realizzati
preventivamente ed
indipendentemente dagli impatti. La 
banca vende i crediti compensativi
attraverso I progettisti direttamente
agli sponsor

€ €

INTEGRAZIONE CON:
Valutazione Ambientale Strategica: Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 
2001 
Politiche generali di settore delle aree agricole e forestali (ad esempio il 
Piano d’Azione per l’Energia, il Piano Forestale Regionale, ecc.);
Le politiche di pianificazione territoriale con impatti diretti sulle forme 
d‘uso dei suoli e che includono (o possono includere) meccanismi di 
compensazione (ad esempio: PAT e PATI)
Le politiche di finanziamento del settore primario in primis, il Piano di 
Sviluppo Rurale e Greening della PAC.
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Associazione Forestale 
del Veneto Orientale

─ creazione nel 2002 (misura 9.6 del PSR) 
─ sede a Portogruaro presso VeGAL
─ 10 associati: 9 Comuni + Provincia Venezia

storia

─ accorpamento delle aree forestali
─ gestione concordata (Piano di Gestione Forestale in scadenza al 2013)
─ promozione della riforestazione in aree planiziali
─ promozione della rete ecologica 

obiettivi

• 35 aree forestali (30% del Veneto Orientale)
• 320 ettari di foreste planiziali
• pinete litoranee e rimboschimenti entroterra

Fondi e bandi

Associazioni

soci

Università ed 
enti di ricerca

Professionisti architetti - agronomi -
forestali - biologhi - ditte forestali - servizi 
forestali - Regione ... 

Network per la corretta gestione
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Un corridoio ecologico 
… ed economico

Boschi litoranei
Pineta di Eraclea

Querco-carpineti dell’entroterra
Bosco delle Lame

Mantenere elevata la biodiversità nel lungo termine

1 500 piante per ettaro
specie colonizzatrici

300 piante per ettaro
farnia specie dominante

Problematiche: rinaturalizzazione
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Commissario Delegato per l’Emergenza della Mobilità Riguardante la A4

Ampliamento A4
con la Terza corsia
2010
sezione tipo delle opere verdi
di mitigazione

Problematiche: 
frammentazione del territorio

Problematiche: 
continuità e responsabilizzazione 

Progetti PSR e PSL in corso
22 progetti 
realizzati, 1 in 
corso

Bosco delle Lame
Concordia Sagittaria

Esempio: diversificazione
Creazione di aree umide 

Bosco  Fellini
San Donà di PiaveTorre di Mosto

Boschi  Bandiziol e Prassaccon
San Stino di Livenza
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Boschi Bandiziol e Prassaccon
San Stino di Livenza

Pineta Eraclea

Bosco delle Lame
Concordia Sagittaria

Esempio: 
percorsi 
Stimolo alla fruizione 
ricreativa responsabile

Certificazione forestale, perché?
• bacino di utenza di 215 000 cittadini

• 5 milioni di presenze turistiche/anno nel Veneto Orientale

• intensificazione delle attività gestionali 

• strumento indipendente di verifica qualità getionale

• visibilità

• vendita di prodotti certificati (legna da ardere e cippato)

• valorizzazione filiere locali e legali (EU Timber Regulation)

Quale certificazione?

- maggiore domanda
- brand recognition più alta
- supporto ONG
- maggiori costi
- minore competizione 

paesi limitrofi
- certificazione servizi 

ambientali

- maggiore offerta
- meno conosciuto dai turisti
- assenza ONG rilevanti
- costi minori
- forte competizione paesi 

limitrofi
- più industry oriented

1
Elevati valori di biodiversità a livello mondiale, regionale o 
nazionale

2
Aree importanti per la loro estensione, che contengono al loro 
interno elevati valori di biodiversità o con funzione di corridoio 
ecologico per questa 

3
Aree che contengono ecosistemi rari, minacciati o in pericolo di
estinzione 

4
Aree che forniscono servizi della natura fondamentali in 
situazioni critiche 

5 Aree che forniscono risorse essenziali per la comunità locali 

6
Aree importanti dal punto di vista religioso e culturale delle 
popolazioni locali 

HCV 1.1 Aree protette
HCV 1.2 Specie minacciate
HCV 1.3 Specie endemiche
HCV 1.4 Uso ecosistemico 
temporale

HCV 4.1 Aree importanti per il bacino idrografico
HCV 4.2 Aree importanti per il controllo dell’erosione 
HCV 4.3 Aree barriera contro il controllo del fuoco 
distruttivo

Cosa sono le aree ad alto valore di 
conservazione secondo FSC?
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Bosco  di San Michele Vecchio (2 
ha)
Bosco Le Crete (6 ha)

Parco Bosco Fellini (23, 91 
ha)

Lago Azzurro (1 
ha)

Area C2‐2 (7,50 ha)
Giardino Botanico Lino 
delle Fate (7 ha)
Bosco Canoro (4,50 ha)

Bosco di Torre di Mosto (2,06 
ha)

Campeggio Santa Margherita (ha 
7)

Pineta di Eraclea Mare (17,32 ha)

Bosco Bandiziol e Prassaccon (118 ha)

Bosco delle Lame (23, 91 ha)

Aree ad alto valore di 
conservazione

Dal 2009 raccolti 1,2 milioni di €: 1 € investito = 7.7 € di ritorno

FONDI 2009-2014

Boscolimite: Dove?

Veneto – Provincia di Padova – Comune di Carmignano di Brenta
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Creazione di una foresta,
in un’area privata coltivata 
negli ultimi 20 anni a mais.

Una trasformazione verso 
un paesaggio storico, 
per creare lavoro e 
sviluppare un’economia 
basata sull’equilibrio 
dell’uso delle risorse 
naturali.

Attività – sito sperimentale per la 
ricarica della falda

Schema pagamento aree infiltrazione
in falda (AFI)

Utilizzatore indiretto 
del servizio ambientale

7 aziende 
agricole

Consorzio di
Bonifica

Veneto 
Agricoltura

co
nt
ra
tt
i

Regione
Veneto (PSR)

Pagamento 
Misura 
afforestazione

Coordinamento

Coordinamento

Coordinamento

Pagamento
extra

www.boscolimite.it

• 1.500 tonnellate di anidride carbonica fissata in 30 anni
• 12.000 m3 di acqua risparmiati all’anno
• 200 l/s di infiltrazione (1-2.5 M m3/anno)
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Analisi finanziaria: quando il bosco vale!

MAIS: utile netto 1.950 €/ha (media 2005-2010)

boscoLimite: TOT investito 140.000 €
•costi concentrati all’inizio ( 10.000,00 €/ha)
•entrate problema dei mancati ricavi

PSR: 80% costi realizzazione - 1.250 €/ha 
manutenzione (5 anni) - 150 €/ha premio (15 anni)
PSR pagamento unico: 1255 €/ha (anni?)
Educazione ambientale: 640 €/ha (10 anni)
Sperimentazione ricarica: 1200 €/ha
Adozioni privati ed aziende: 7.500 € (2 anni)
Legname e legna da ardere: 20.000 €/ha (50 anni)

•VAN: 160-200 €/ha/anno (saggio di sconto = 5%)

• art.43 della “Legge per il governo 
del territorio”, del 2010

• risorse regionali e maggiorazioni 
degli oneri di costruzione per i 
nuovi edifici che  sottraggono 
superfici agricole

• Interventi forestali a rilevanza 
ecologica, incremento naturalità e 
urban forestry (no impianti 
produttivi)

• Comuni definiscono l’incremento 
percentuale 

• beneficiari pubblici o privati 
coinvolti nell’attuazione del 
Programma 10.000 ettari di nuovi 
boschi e sistemi verdi.

• Finlombardia S.p.a. incaricata della 
verifica ed erogazione dei fondi

• NB: anche credito edilizio 
Reg. Veneto

Fonte: Regione Lombardia (2009)

Esempio Lombardia: Fondo Aree Verdi

inbiowood.eu
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• diffondere regole condivise 
(e.g.: certificazione) MA 
attenzione alla 
finanziarizzazione

• partnership pubblico-privato 
(PES-like)

• integrazione dei fondi 
disponibili: ruolo della 
pubblica amministrazione

• favorire approccio MERC 
(Misurare Evitare Ridurre e 
Compensare)

Conclusioni

Grazie, domande?

Lucio Brotto
lucio.brotto@unipd.it


